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Llengua estrangera. Italià 
Criteris específics d’avaluació  
 

Criteris d’avaluació Indicadors Valor 
màxim 

Comprendre la consigna que es 
proposa i respectar el nombre de 
paraules 

Redacta amb correspondència a la tasca i respecta la consigna. 0,25 

Respecta el nombre de paraules i no cau en redundàncies. 0,25 

Incorporar contraarguments o punts 
de vista diferents per reforçar la 
pròpia tesi 

Fa progressar el seu raonament al llarg de l’escrit, tot desenvolupant el tema proposat. 0,5 

Planteja arguments i contraarguments. 0,5 

Demostrar coherència i raonament 
crític en els arguments 

Les idees aportades són pròpies, coherents (sense contradiccions ni ambigüitats) i mostren 
llibertat intel·lectual, no sotmesa a cap dogmatisme. 0,5 

Aportar idees complexes i 
matisades Aporta matisos que exemplifiquen la solidesa de les seves idees. 0,5 

 

Reflectir els coneixements 
adquirits al batxillerat i els sabers 
que dona la pròpia cultura i 
experiència 

Integra en el seu raonament els sabers adquirits en les diferents matèries del batxillerat i/o fa 
palès un raonament clar i madur sobre el tema proposat. 0,5 

 

Relaciona el tema proposat amb elements de la seva pròpia realitat o experiència personal. 0,5 
 

Planteja el tema de manera original i creativa (ús d’ironies, metàfores, comparacions...). 0,5 
 

Estructurar el text de manera 
ordenada 

Expressa cada idea en un paràgraf. 0,5  

Estructura el text de manera clara en introducció, desenvolupament i conclusió. 0,5  
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Criteris d’avaluació Indicadors Valor 
màxim 

Connectar els paràgrafs i les idees 
de manera adequada al propòsit 

Fa servir connectors i marcadors textuals per fer avançar el raonament. 0,5  

Varia els connectors, sense repetir-los. 0,5  

Utilitzar construccions 
sintàctiques clares, correctes i 
entenedores 

Redacta oracions compostes l’extensió de les quals permet una lectura àgil i sense necessitat 
de relectura. 0,5 

 

Respecta l’estructura oracional habitual o sap alterar-la amb intenció comunicativa. 0,5  

Emprar un lèxic ric i adequat al 
tema i a la intenció Empra un lèxic precís i variat, adequat al registre i a la intenció comunicativa. 1 

 

Mostrar correcció gramatical, 
ortogràfica i de presentació 

Té cura de la concordança gramatical (verbal, adjectival i nominal). 1  

Té un màxim de 4 faltes d’ortografia. [0,25 punts fins a 7 faltes; 0 punts amb més de 7 faltes] 0,5  

Empra correctament la puntuació, amb un màxim de 4 errors. 0,25  

Respecta la disposició del full, té una presentació neta i una bona cal·ligrafia. 0,25  
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Criteris específics d’avaluació complementaris. Exemple de resolució 
 
Le parole di Greta Thunberg ci indicano in maniera evidente che l’emergenza climatica non è un problema isolato, bensì 
un’emergenza che non possiamo più ignorare. 
Risulta evidente che è arrivato il momento di agire, perchè il tempo scorre implacabile e le peggiori previsioni si stanno avverando 
ad un ritmo incalzante. Alla conferenza di Najing, in Cina, la comunità scientifica ha stabilito già nel 2018 che per evitare di 
raggiungere il punto di non ritorno è indispensabile ridurre le emissioni di biossido di carbonio. 
Tutti siamo consapevoli che eventi climatici un tempo considerati straordinari, quali inondazioni, incendi e cicloni, sono oggi 
all’ordine del giorno. Basta ricordare gli incendi  recenti che ci commuovono, ma che dimentichiamo velocemente. 
D’altra parte, l’incremento delle temperature porterà nuove malattie nel nostro mondo occidentale, che si considera intoccabile e 
alieno all’emergenza. Alcune di queste malattie erano circoscritte nel cosiddetto terzo mondo, ma il diffondersi omogeneo delle alte 
temperature farà sì che si propaghino ovunque. 
Inoltre, lo scioglimento dei ghiacciai non porterà soltanto l’aumento del livello dei mari, ma potrà causare il rilascio di germi e batteri 
risalenti all’epoca preistorica, per combattere i quali non siamo preparati. 
Bisogna poi aggiungere che l’aumento dell’acqua salata darà nuovo impulso alla deforestazione, contribuendo a far diventare un 
grande deserto il nostro pianeta, e accelererà la possibilità di estinzione di determinate specie vegetali e animali. 
D’altra parte, si osserva tristemente che la maggior parte dei governi mostra uno scarso interesse nell’attuare politiche di riduzione 
dell’emissione di gas contaminanti, per non frenare lo sviluppo delle economie industriali dei singoli stati. Le società capitaliste sono 
basate sul consumo di beni rapidamente deperibili, che hanno bisogno di una sostituzione continua, producendo così rifiuti costosi o 
impossibili da riciclare.  
Sebbene gli effetti del cambio climatico siano sotto gli occhi di tutti, i grandi gruppi di potere negano l’eccezionalità della situazione: 
è ben nota la posizione del presidente Trump, che con i suoi tuit ci ricorda la negazione di questa emergenza. Nonostante spesso 
alcuni di questi tuit vengano ridicolizzati, non va dimenticato che rappresentano l’epifenomeno di una situazione molto complessa: 
affermano infatti un’ideologia che ha come precedente sia le idee dei gruppi chiamati think tank. L’argomento principale di questi 
gruppi è che l’emergenza climatica non esiste, perchè non ci sono statistiche scientifiche a confermarne l’esistenza. Secondo i 
negazionisti, quanto sta avvenendo sarebbe un processo naturale, accaduto in altri momenti della storia, dunque una crisi minore 
ciclica, senza altre conseguenze. 
Per concludere, a dispetto di quanto affermano i negazionisti, i problemi ambientali sono sotto gli occhi di tutti. Greta Thumberg 
ribadisce che la sua generazione, benché giovane, è ben consapevole della gravità della situazione e rivendica il diritto a una 
prospettiva di un futuro su un pianeta vivibile. 


